
 

 
Partecipazione del CNR alla costituzione della Società Consortile a Responsabilità Limitata 
“Tecnologie per la Conoscenza e la Tutela Preventiva del Patrimonio Culturale Italiano” 
(TECNOCON), con sede a Roma  
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 12 luglio 2006, ha adottato all’unanimità la 
seguente deliberazione n. 121/2006 – Verb. 41 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 “Riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033, e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

VISTA la relazione predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti con l’Industria ed i Servizi della 
Direzione Centrale Supporto alla Programmazione ed alle Infrastrutture trasmessa con nota del 
Direttore Generale prot. AMMCNT-CNR n. 49633 del 6 luglio 2006; 

CONSIDERATO che sin dal 1990 varie strutture del CNR, dell’Università di Lecce e della 
Seconda Università di Napoli hanno svolto in comune attività di ricerca scientifica e tecnologica per 
la conoscenza e la tutela preventiva del patrimonio artistico e culturale italiano, la messa a punto di 
strumenti tecnologici e metodologie per l’individuazione, la documentazione cartografica 
fotogrammetrica e la catalogazione delle singole evidenze di beni culturali, la creazione di sistemi 
informativi geografici per l’analisi e la gestione dei dati predisposti per la progettazione degli 
interventi sul territorio, sotto il coordinamento e la gestione del Progetto Mezzogiorno del CNR; 

CONSIDERATO che le attività del Progetto Mezzogiorno sono state trasferite prima al 
Dipartimento per i rapporti con le Regioni e, successivamente all’entrata in vigore del nuovo quadro 
organizzativo e regolamentare, nelle more dell’avvio operativo dei dipartimenti all’Ufficio I – 
Sviluppo e Applicazione dei Sistemi Informativi Territoriali (di seguito SASIT), afferente alla 
Direzione Generale; 

CONSIDERATO che la predetta collaborazione ha portato alla creazione di una rete di strutture, 
infrastrutture e competenze nel settore della conoscenza del patrimonio artistico e culturale tra loro 
interagenti, anche in rapporto ad altre iniziative di ricerca nazionali ed internazionali e ad Enti e 
organismi operativi dello Stato attivi nel settore della catalogazione, della tutela e valorizzazione  
dei beni e della prevenzione dei danni al patrimonio; 

RITENUTO opportuno mantenere la collaborazione esistente e trasferire le attività di 
coordinamento al Dipartimento Patrimonio Culturale rinviando ad un momento successivo 
l’eventuale costituzione di una Società Consortile sulle tecnologie per la conoscenza e la tutela 
preventiva del Patrimonio Culturale Italiano cui trasferire alcune attività ; 



 

PRESO ATTO che la Rete oggi costituisce una realtà altamente efficiente, aperta alla 
partecipazione di nuove strutture e organismi di ricerca e di gestione, in grado di garantire la 
conduzione di qualsiasi tipo di iniziativa volta alla conoscenza omogenea e capillare del patrimonio 
artistico e culturale italiano; 

RITENUTA la necessità di provvedere; 

 

DELIBERA 
 
1. di avviare gli adempimenti necessari per il trasferimento delle attività dell’Ufficio I – Sviluppo e 
Applicazione dei Sistemi Informativi Territoriali al Dipartimento Patrimonio Culturale. 

2. di dare mandato al Presidente di verificare, a valle del trasferimento delle attività di cui al punto 
precedente, l’opportunità di costituire una Società consortile cui trasferire alcune attività anche di 
servizio. 
 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

 


